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1. INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE DELL’IMPIANTO IPPC

1. Inquadrare, dal punto di vista urbanistico e territoriale, il sito con riferimento allo strumento urbanistico vigente (zonizzazione Strumento Urbanistico Comunale vigente con identificativi catastali – foglio e particelle), alla presenza di eventuali vincoli e/o norme di salvaguardia sull’area dell’insediamento (se presenti, indicare quali e le relative fonti normative) ed alla zonizzazione territoriale (se presente).

2. Inserire una descrizione di massima dello stato del sito di ubicazione dell’impianto. 

3. Tabella della destinazione d’uso del territorio circostante.

Relativamente ad un raggio di 500 m dal perimetro dell’impianto, specificare:

Destinazione d’uso dell’area secondo lo Strumento Urbanistico Comunale (S.U.C.) vigente e di quello eventualmente adottato
Destinazioni d’uso principali*
Distanza minima dal perimetro del complesso IPPC
Note































NOTA(*): Inserire, in ordine di prevalenza, per es.: industriale, artigianale, agricola e residenziale

4. Relativamente al/ai Comune/i di ubicazione dell’impianto IPPC, indicare l’eventuale inserimento in specifici Piani regionali, provinciali o di bacino o di risanamento ambientale con riferimento alle norme vigenti, alle finalità dei piani/programmi, ai provvedimenti in materia ambientale già adottati o in fase di adozione ed ai risultati eventualmente raggiunti.

2. CICLI PRODUTTIVI

2.1 ATTIVITA’ PRODUTTIVE

1. Con riferimento alla Scheda C ed alla Scheda D per ogni prodotto e/o ciascuna attività (IPPC e non IPPC) descrivere, in modo dettagliato, tutte le fasi e le operazioni che vengono effettuate per passare dalle materie in ingresso alle materie in uscita da ciascuna fase produttiva all’interno dell’impianto.

2. Per ogni singola attività all’interno dell’impianto descrivere:

· le apparecchiature, le linee utilizzate e le loro condizioni di funzionamento;

· l’eventuale periodicità di funzionamento, i tempi di arresto, la loro vita residua e la data di installazione;

· lo schema di principio, lo schema di processo ed il flow-sheet (schema a blocchi);

· l’elenco delle emissioni associandole a ciascuna apparecchiatura e/o linea, nonché la caratterizzazione qualitativa e quantitativa delle emissioni (riferimento Scheda E, Scheda G).

3. ENERGIA

3.1 PRODUZIONE DI ENERGIA

Con riferimento alla Scheda H (Tabelle H.1, H.2) per ogni attività dovranno essere descritte:

· il tipo di ciclo impiegato per produrre energia con particolare riferimento al tipo di energia prodotta (energia elettrica, energia termica), al rendimento energetico, agli eventuali sistemi di recupero energetico, ai sistemi di controllo della produzione, se presenti;

· le linee produttive, le apparecchiature e le loro condizioni di funzionamento;

· l’eventuale periodicità di funzionamento, i tempi necessari per fermare gli impianti, la data di installazione e la loro vita residua;

· il bilancio energetico dell’attività;

· l’elenco delle emissioni associandole a ciascuna apparecchiatura e/o linea, nonché la caratterizzazione qualitativa e quantitativa delle emissioni (riferimento Scheda E);

· i sistemi di monitoraggio del rendimento energetico (se previsti);

· eventuali attività di cogenerazione.

3.2 CONSUMO DI ENERGIA

Con riferimento alla Scheda H (Tabella H.3) per ogni attività produttiva dovranno essere fornite le informazioni sui consumi energetici sia termici che elettrici al fine di verificare l’uso razionale dell’energia all’interno dell’impianto IPPC.

Dovrà inoltre essere indicato il consumo di energia per unità di prodotto (Tabella H3.1).

4. EMISSIONI

4.1 EMISSIONI IN ATMOSFERA  
Riportare, per gli impianti esistenti, con riferimento alla Scheda E (Tabella E.1), le emissioni autorizzate ai sensi del D.P.R.203/88. Indicare se i dati riportati in tale scheda derivano da analisi periodiche/calcoli/stime, secondo le definizioni di cui al D.M.23/11/01.

Inserire eventuali note relative alle emissioni in atmosfera.

4.2 SCARICHI IDRICI   

Riportare, per gli impianti esistenti, con riferimento alla Scheda E (Tabella E.2), gli scarichi autorizzati ai sensi del D.Lgs.152/99. Indicare se i dati riportati in tale scheda derivano da analisi periodiche/calcoli/stime, secondo le definizioni di cui al D.M.23/11/01.

Inserire eventuali note relative agli scarichi idrici ed ai sistemi di depurazione adottati.

4.3 EMISSIONI SONORE  

Con riferimento alla Scheda E (Tabella E.3), inserire:

1. una descrizione della classificazione acustica del territorio su cui è localizzato il complesso e delle aree interessate significativamente dalla sua rumorosità, citando (se presente) la Zonizzazione Acustica comunale con indicazione della Classe di appartenenza e dei relativi limiti diurno e notturno [dB(A)];

2. una descrizione delle principali sorgenti di emissione sonora con indicazione della localizzazione, delle diverse modalità ed orari di funzionamento, dei livelli sonori prodotti nelle zone di potenziale influenza, ovvero dell’irrilevanza delle loro immissioni sonore rispetto ai limiti, allegando una planimetria con l’identificazione delle sorgenti sonore del complesso (cfr. Elaborato Tecnico 3.3);

3. il confronto tra le emissioni delle singole attività/impianti del complesso ed i limiti di emissione previsti;

4. allegare l’eventuale Piano di risanamento acustico dell’azienda o gli eventuali sistemi di contenimento adottati (cfr. par. 5).

4.4 RIFIUTI  

4.4.1 Produzione rifiuti
Con riferimento alla Scheda G (Tab. G1.1 e G1.2), descrivere la gestione dei rifiuti prodotti all’interno dell’impianto con indicazione delle zone adibite al deposito temporaneo delle diverse tipologie di rifiuti.

4.4.2 RECUPERO/SMALTIMENTO RIFIUTI ai sensi degli artt.27 e 28 del D.Lgs. 22/97

Con riferimento alla Scheda G (Tab. G2.1) descrivere:

- la stima dei flussi di produzione dei rifiuti per ogni singola attività svolta all’interno del complesso IPPC;

- le modalità di svolgimento delle varie attività di recupero o smaltimento rifiuti;

- le varie tecnologie adottate;

- le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti in ingresso e dopo il trattamento;

- le modalità di stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti.

Nella Planimetria dell’impianto (Elaborato Tecnico 3.4) indicare le zone di svolgimento delle varie attività di recupero/smaltimento dei rifiuti.

4.4.3 RECUPERO RIFIUTI ai sensi dell’art.33 del D.Lgs. 22/97



Con riferimento alla Scheda G (Tab. G2.2 e G2.3), descrivere:

- le modalità di svolgimento delle varie attività di recupero rifiuti;

- le caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti in ingresso e dopo il trattamento;

- le modalità di stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti;

Nella Planimetria dell’impianto (Elaborato Tecnico 3.4) indicare le zone di svolgimento delle varie attività di recupero rifiuti.

5. SISTEMI DI CONTENIMENTO/ABBATTIMENTO

Con riferimento alla Scheda F, individuare ogni sistema di contenimento/abbattimento a seconda della tipologia di emissione, attraverso:

Emissioni in atmosfera, in acqua e al suolo:

· attività o linea produttiva sottoposta a contenimento emissioni;

· tipologia del sistema di riduzione/abbattimento adottato;

· breve descrizione e schema del funzionamento del sistema scelto;

· frequenza e tipo di manutenzione prevista dal costruttore;

· utilities necessarie per il funzionamento del sistema di contenimento;

· descrizione degli eventuali rifiuti derivanti dal sistema di contenimento;

· descrizione degli eventuali sistemi di monitoraggio delle emissioni diretti ed indiretti.

Emissioni sonore: 

· attività o linea produttiva sottoposta a contenimento emissioni;

· tipologia del sistema di contenimento adottato;

· breve descrizione del principio di funzionamento del sistema scelto;

· caratteristiche fonoassorbenti dei materiali utilizzati;

· utilities necessarie per il funzionamento del sistema di contenimento.

Modalità di deposito (Materie Prime/Intermedi/Prodotti Finiti/Rifiuti): 
· sistemi di contenimento adottati (es. bacini di contenimento, tettoie, impermeabilizzazioni, etc.);

· breve descrizione dei sistemi scelti.

6. BONIFICHE AMBIENTALI   

Se l’impianto è sottoposto alla procedura di cui al D.M.471/99 indicare lo stato procedurale in corso.

7. STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 

Se l’impianto è soggetto agli adempimenti di cui al Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n.334 ”Attuazione della Direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti”, dovranno essere indicati gli obblighi derivanti da tale normativa (Notifica, Rapporto di Sicurezza, etc.), con riferimento a:

a) Stabilimenti ricadenti negli obblighi di cui agli artt.7 e 8 del D.Lgs.334/99 (Rapporto di sicurezza):

· eventuali prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione dei rischi di incidente rilevante, emerse in seguito alla conclusione dell’istruttoria del Rapporto di Sicurezza;

· rapporto conclusivo in seguito a Verifiche Ispettive ai sensi dell’art.25 del D.Lgs.334/99.

b) Stabilimenti ricadenti negli obblighi di cui agli artt.6 e 7 del D.Lgs.334/99 (Notifica):

· rapporto conclusivo in seguito a Verifiche Ispettive ai sensi dell’art.25 del D.Lgs.334/99.

8. PIANO DI CONTROLLO

Il piano di controllo, ai sensi dell’art.7 comma 6 del D.lgs.59/05, deve essere conforme alle Linee Guida sul monitoraggio di cui l’Allegato II al D.M.31/01/05 (Supplemento ordinario n.107 alla Gazzetta Ufficiale 13 giugno 2005, n.135).

9. VALUTAZIONE INTEGRATA DELL’INQUINAMENTO  

Indicare con una adeguata descrizione:

a) la valutazione complessiva dell’inquinamento ambientale provocato dall’impianto in termini di emissioni in atmosfera, scarichi idrici, emissioni sonore, rifiuti, etc., con riferimento alla modulistica prevista nelle relative sezioni, tenendo conto delle norme di qualità ambientale ai sensi dell’art.2 comma 1, lettera h, del D.lgs.59/05;

b) la valutazione complessiva dei consumi energetici e dell’efficace utilizzo delle fonti energetiche, riportando sinteticamente i dati riassuntivi, mediante tabelle, con riferimento alla Scheda H, indicando anche l’eventuale impiego di rifiuti per il recupero energetico;

c) la valutazione complessiva dei consumi di risorse, con particolare riferimento alla risorsa idrica, evidenziando le modalità tecniche e gestionali applicate per ridurne l’impiego;

d) le modalità tecniche e gestionali già adottate per prevenire l’inquinamento, indicando gli interventi finalizzati a ridurre le emissioni in aria, in acqua e acustiche, la produzione di rifiuti, la riduzione dei consumi di materie prime, acqua, combustibili ed energia, tenendo conto anche di un approccio valutativo integrato;

e) il sistema di gestione ambientale dell’azienda, con eventuale riferimento a certificazioni ISO 14001 o registrazione EMAS.

f) la descrizione delle modalità tecniche e gestionali che il gestore ha adottato o intende adottare, con riferimento alle MTD1 delle linee guida nazionali, dei BREF comunitari o ad altro, precisandone gli effetti ambientali diretti ed indiretti, in termini di riduzione delle emissioni e dei consumi e produzione di rifiuti. Per ogni MTD scelta (incluse quelle relative a modifiche di processo, utilizzo di materie prime meno impattanti, etc.) specificare la tempistica necessaria per l’applicazione.

g) se siano state adottate tecniche e tecnologie innovative, non previste fra le MTD, rivolte ad ottimizzare le  prestazioni ambientali dell’impianto;

h) gli accorgimenti adottati per contenere le emissioni nelle fasi di avviamento, arresto, guasto o anomalia degli impianti;

i) gli accorgimenti adottati per prevenire emissioni fuggitive.

1. Nomenclatura e codifica dei sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera (rif. SCHEDA F)

Nomenclatura dei sistemi di abbattimento

COD
DECODIFICA
DESCRIZIONE



Sistemi singoli



01
Sistemi di assorbimento
(torri a riempimento, colonna a piatti)

02
Sistemi di adsorbimento
(impianti a letto fisso o a letto mobile)

03
Sistemi per la conversione termica


04
Sistemi per la conversione catalitica


05
Sistemi meccanici centrifughi
(ciclone, multiciclone)

06
Sistemi di depolverazione ad umido
(torri di lavaggio a spruzzi e con corpi di riempimento)

07
Sistemi di filtrazione elettrostatica


08
Sistemi filtranti a tessuto
(filtri a manica)





Sistemi compositi



09
Sistemi filtranti a tessuto + sistema di depolverazione ad umido

10
Sistemi meccanici centrifughi + sistema di depolverazione ad umido

11
Sistemi di filtrazione elettrostatica + sistema di depolverazione ad umido

12
Sistemi venturi + sistema di depolverazione ad umido

13
Sistemi meccanici centrifughi + sistemi filtranti a tessuto

14
Sistemi meccanici centrifughi + sistemi di filtrazione elettrostatica

2. Nomenclatura dei combustibili e relativi p.c.i.(cfr. DPCM 8 marzo 2002 ) (rif. SCHEDA H)

Codice
Descrizione
Potere calorifico inferiore (MJ/kg)

110
carbone
31,35

120
lignite
16,72

131
coke da cokeria
29,26

134
coke di petrolio
34,69

140
legna
10,45

210
olio combustibile
40,96

221
gasolio
42,64

231
kerosene
42,64

233
benzina
43,89

235
gpl
45,98

310
gas naturale
34,69

320
gas di officina
17,76

331
gas di cokeria
17,76

332
gas di altoforno
3,76

335
gas di raffineria
  -

3. Coefficienti di emissione di CO2 per vettori energetici (rif. SCHEDA H)

Fonte: Deliberazione CIPE 25 febbraio 1994 – Approvazione del Programma nazionale  per il contenimento delle emissioni di anidride carbonica entro il 2000 ai livelli del 1990.

Ministero dell’Ambiente – Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato

TCO2 per TEP 

Petrolio:

. greggio


3.07

. benzina


2.90

. kerosene


3.07

. jet fuel


3.07

. gasolio


3.10

. o.c. residuo


3.27

. GPL



2.64

. nafta



3.07

. coke di petrolio

4.22

Combustibili solidi:

. carbone metallurgico
3.96

. carbone da vapore

4.03

. lignite


4.00

. carbone sub-bituminoso
4.23

. torba



4.52 

Gas naturale


2.35
NOTA: Il calcolo della emissione annua di CO2 deve essere effettuato trasformando il quantitativo annuo di combustibile/i consumato nelle attività in T.E.P. sulla base dei rispettivi p.c.i. (cfr. paragrafo precedente) moltiplicati per i coefficienti di emissioni sopra indicati.

1 Fare riferimento alle Linee guida nazionali pubblicate con D.M.31/01/05 (in particolare alle Linee Guida Generali – cfr. Allegato I, D.M.31/01/05); per i settori per i quali non sono ancora state pubblicate le Linee Guida, cfr. BREF (informazioni sull’aggiornamento dello stato dei BREF sono reperibili all'indirizzo � HYPERLINK http://eippcb.jrc.es/ ��http://eippcb.jrc.es/�).


Si  intendono MTD per le discariche di rifiuti (di cui all’art.2, comma 1, lettera g del D.lgs.36/03) i requisiti tecnici di cui agli Allegati I e II del D.lgs.36/03 (art.4, comma 4 D.lgs.59/05).
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